
 

 

“Io non ho nessun problema” - Anosognosia nella malattia di Alzheimer 

L’anosognosia è un disturbo neuropsicologico che consiste nell’incapaci-
tà del paziente di riconoscere e riferire il suo stato di malattia. Egli non è 
consapevole dei propri deficit e manifesta la ferma convinzione di avere le 
stesse capacità che possedeva prima dell’insorgenza della malattia. Ad oggi, 
tra i clinici, non vi è consenso riguardo a quale sia la migliore strategia per 
valutare se il paziente sia o meno consapevole dei propri deficit. Le metodi-
che maggiormente utilizzate per indagare questo aspetto sono: 

 La valutazione di un clinico circa la consapevolezza di malattia del pa-
ziente, valutazione che si basa su una intervista clinica semistrutturata 
condotta con il paziente stesso; 

 La discrepanza tra la previsione di performance e la performance del 
paziente in un dato compito; 

 La discrepanza tra il resoconto del caregiver (la persona che si occupa 
della cura, dell’assistenza e della gestione del malato) e quello del pa-
ziente riguardo al livello di autonomia con il quale quest’ultimo svolge le 
attività della vita quotidiana. 

Data la molteplicità delle modalità di diagnosi e l’eterogeneità del cam-
pione di riferimento (che include persone con malattia di Alzheimer con 
diversi livelli di gravità), ad oggi non vi è accordo nello stimare in che per-
centuale i pazienti con malattia di Alzheimer manifestano anche anosogno-
sia (secondo recenti studi questa percentuale varia tra il 20% e l’80% dei 
casi). Tutte le ricerche sembrano comunque confermare l’ipotesi secondo 
la quale l’anosognosia si manifesta più frequentemente con il progredire 
della malattia. 

Studi che hanno  utilizzato diverse tecniche di neuroimmagine 
(risonanza magnetica o PET) hanno evidenziato che vi è una associazione 
tra la presenza di anosognosia e la disfunzione di alcune aree del cervello 
situate nelle regioni frontali e temporali. E’ importante che si metta a pun-
to uno strumento efficace per misurare la presenza di anosognosia nel pa-
ziente con malattia di Alzheimer perché sembra che l’anosognosia sia 
strettamente collegata con livelli più alti di stress nel  caregiver e con la 
conseguente peggiore qualità della relazione tra paziente e caregiver stes-
so. Assistere un paziente anosognostico comporta infatti maggiori difficoltà 
ed attenzioni: spesso questi pazienti dimostrano una minore aderenza al 
trattamento farmacologico e non-farmacologico e, non rendendosi conto 
dei propri deficit, mettono più spesso in atto comportamenti pericolosi. 

Informiamo che… 
  
…Proseguono gli incontri 
del Memory Caffè  
a Venezia: 
 il lunedì dalle 9.30 alle 12 
c/o il Centro Scalzi  
il martedì dalle 9.30 alle 12 
c/o il Centro Civico S. Alvise  
- Parco Villa Groggia. 
A Marghera: 
Il sabato dalle 9.00 alle 12 
c/o la sede in Piazza 
S.Antonio, 17 

 
Incontri di auto-
mutuo aiuto 
 … continuano gli incontri 
dei gruppi di auto-mutuo 
aiuto. 
 
Info:  
041.928659 Marghera 
041.2770358 Venezia 
 

Abbiamo bisogno del Tuo aiuto per continuare ad estendere i nostri servizi  

Sostieni la nostra Associazione 
I nostri conti correnti:  

Poste Ital. N. 16828303 (IT03G0760102000000016828303) - B.Prossima spa (c/o Carive) N. 1000/9414 (IT78Y0335901600100000009414) 
 

Quote sociali  2015: socio ordinario € 30.00, socio benemerito € 50.00, socio sostenitore € 250.00 
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Destina alla nostra Asso-

ciazione il tuo 5 per 1000 

indicando il codice 

94034350275 nella dichia-

razione dei redditi 
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